
 

In occasione del Natale, il Centro Veritas propone una modalità nuova di approfondimento e di 

riflessione, grazie al contributo e alla partecipazione di due padri gesuiti, Daniele Ferrero S.I., che 

è arrivato a Trieste dopo aver trascorso 44 anni in terra di missione, il Madagascar, e di Luciano 

Larivera, che ha collaborato per 10 anni con La Civiltà Cattolica, la rivista della Compagnia di 

Gesù. 

Questi incontri nascono dall’esigenza profonda di essere fedeli ad una delle opzioni fondamentali 

del nostro Centro, che è quella di occuparsi delle periferie, dei luoghi di confine, dal punto di vista 

culturale e simbolico, di ciò che è nascosto e trascurato, una opzione che si incontra felicemente con 

le sollecitazioni di papa Francesco, che chiede di esprimere una chiesa in uscita verso le periferie, e 

di assumere uno sguardo che parta dalle periferie stesse, e non più dal centro. 

Per utilizzare il linguaggio della teologa Stella Morra: “è infatti il mettersi al centro che crea la 

periferia, ma questo sguardo nuovo non possiamo darcelo da soli. Abbiamo bisogno – continua Stella 

Morra -  che arrivi da altrove, da fuori di noi. Abbiamo bisogno di un profeta, la cui funzione è quella 

di aiutarci a vedere le cose da un altro punto di vista, in genere scomodo”.   

L’incontro con p. Daniele si è rivelata una ricchezza e una grande opportunità di assumere questo 

nuovo sguardo, di aprirci all’irruzione di qualcosa che “viene da un altro luogo”, da una realtà 

pressoché sconosciuta alla maggior parte di noi.   

I tre incontri prevedono, attraverso la visione di tre documentari, un percorso di approfondimento e 

di presa di coscienza di una realtà lontanissima dalla nostra, il Madagascar, un’isola tra le più 

grandi al mondo, situata nell’ oceano indiano al largo della costa orientale dell’africa meridionale.   

Questo titolo, MISSIONE E INCARNAZIONE scelto non a caso, intende esprimere l’idea di un 

cammino lungo il quale i partecipanti transitano gradualmente da una realtà artificiale, quale si 

presenta al turista internazionale, alla realtà vera, fatta di carne e di povertà, che si svela a chi varca 

i confini dei villaggi turistici ed entra nella vita quotidiana della popolazione locale.  

Nei filmati si incontrano volti, paesaggi e situazioni che senza molte parole ci mettono di fronte ad 

una realtà per noi sconvolgente, una realtà in cui il missionario riconosce, a poco a poco, nel volto 

del povero, del piccolo, dell’emarginato, il volto di Cristo incarnato, e lo porta a cambiare lo sguardo 

e vedere la realtà e il mondo con gli occhi di questo fratello minore. Questo è il tesoro che padre 

Ferrero ha scoperto in quella terra e intende far scoprire anche a noi,attraverso la visione di questi 

filmati.  

Il primo incontro dal titolo “Il Madagascar secondo il turismo e un primo contatto con la realtà 

vissuta dal 90 per cento della popolazione malgascia” comprenderà la proiezione di un film non 

recentissimo, ma che esprime pienamente la condizione in cui vive ancora oggi la popolazione del 

Madagascar, condizione che verrà messa a confronto con l’immagine di quel paese, quale viene 

offerta al turismo internazionale.    
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